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Azienda meccanica di Piacenza
RICERCA:

N. 1 ingegnere meccanico/perito meccanico
• Ufficio progettazione/produzione

• Disegno 3d
Inviare curriculum a: info@aranciweb.com
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GIADA SRL RICERCA
tubisti (uso piegatrice) e meccanici 

montatori con esperienza,
anche nella lettura del disegno.

Se interessati/e contattare
il num. 0523.498553
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Azienda leader nel settore del movimento terra 
a Piacenza 

CERCA URGENTEMENTE
APPRENDISTA

(ambosessi) motivato e volenteroso
per affiancamento al lavoro di officina.

Inviare cv a: gfannunci@gmail.com

PRIMARIA IMPRESA
DI COSTRUZIONI CON SEDE

A PIACENZA
cerca ambosessi 

PREVENTIVISTA
PER UFFICIO GARE

Ingegnere o Geometra – Età minima 35 
anni con esperienza almeno decennale 

nella preventivazione di lavori
per opere pubbliche e private.

Si richiede conoscenza ed utilizzo
di sistemi informatici.

Inviare dettagliato curriculum vitae a: 
selezionetecnico2017@gmail.com

È ad esclusivo carico
dell’inserzionista l’osservanza
della legge 9 dicembre 1977 n° 903
riguardante la parità di trattamento
tra uomo e donna in materia di lavoro.

Valtidone e Valtrebbia Polentata a Pecorara 
Sabato a Pecorara polentata del 
gruppo alpini: l’appuntamento 
è nell’ex consorzio agrario

Dalla piazza trasloca in via Emilia Pavese. Am-
ministratori soddisfatti per la sventata chiu-
sura ma perplessi per la posizione decentrata

Mariangela Milani 

CASTELSANGIOVANNI 
●  L’inps resterò a Castelsangio-
vanni ma non sarà più in centro. 
L’attuale sede, posta nella centra-
lissima via XXV Aprile che scorre 
a lato di piazza XX Settembre, sa-
rà smantellata e gli uffici trasferiti 
al numero civico 17 lungo la via 
Emilia Pavese, nei locali dell’ex ri-
storante Garbuli in prossimità del-
le case popolari.  
Hanno dunque vinto le insistenze 
dell’amministrazione, dei sindaci 
della vallata e delle organizzazio-
ni sindacali che tre anni fa, quan-
do erano circolate le prima voci di 
una possibile soppressione o ridi-
mensionamento dell’attuale agen-
zia, si erano mobilitati. Da quel 
momento erano partite una serie 
di iniziative, tra cui una lettera 
all’allora premier Matteo Renzi a 
cui veniva chiesto di farsi media-
tore perché l’Agenzia Inps restas-
se a Castelsangiovanni e non ve-
nisse ridimensionata a un non 
meglio precisato punto Inps. Ipo-
tesi questa che aveva fatto scatta-

L’Inps non abbandona Castello 
ma sposta la sede in periferia

re la protesta dei tredici Comuni 
del comprensorio che in totale 
contano circa 60mila abitanti, che 
gravitano tutti sulla sede castella-
na. Tolta questa, in provincia sa-
rebbero rimaste due sole altre 
Agenzie Inps: a Piacenza e a Fio-
renzuola.  
Il nodo, a quanto pare, era rappre-
sentato dai costi di affitto pagati per 
gli attuali locali di via XXV Aprile, 
circa 60mila euro all’anno, una 
spesa ritenuta troppo onerosa per 
le casse dell’ente previdenziale e 
finita sotto la scure della spending 
review. Due anni fa tramite un av-
viso pubblico l’Inps si era detta in-
teressata ad affittare nuovi locali. 
L’avvenuto accordo non è stato co-
municato al Comune di Castelsan-
giovanni, i cui uffici ne sono venu-
ti a conoscenza solo a seguito del-
la presentazione delle pratiche 
amministrative.  
«La notizia ci ha lasciato da un la-
to contenti – dice l’assessore allo 
sviluppo economico Giovanni 
Cattanei – dall’altro non potevamo 
non esprimere perplessità per il 
fatto che si tratta di una posizione 
fortemente decentrata». Il sinda-

L’edificio di via Emilia Pavese in cui saranno trasferiti gli uffici Inps

co Lucia Fontana ha indirizzato 
una lettera alla direzione regiona-
le e provinciale dell’Inps. «Appren-
diamo con soddisfazione dell’esi-
to positivo della ricerca di nuovi lo-
cali in grado di assicurare il man-
tenimento dei servizi offerti 
dall’Agenzia Inps a Castelsangio-
vanni» scrive Fontana.  
Il fatto che l’Agenzia non venga de-
potenziata a punto Inps non sta 
scritto da nessuna parte, ma lo si 
dedurrebbe dal fatto che nell’avvi-
so per la ricerca dei nuovi locali 

erano indicati parametri di spazio 
«atti ad ospitare gli uffici con sette 
postazioni di lavoro», che sono lo 
stesso numero di postazioni 
dell’agenzia di via XXV Aprile. 
«Tuttavia – scrive ancora Fontana 
– si fa presente che la posizione for-
temente decentrata rispetto alla 
sede occupata da oltre un venten-
nio, potrebbe risultare non facil-
mente accessibile a tutte le tipolo-
gie di utenti. In caso dovessero ma-
nifestarsi criticità o segnalazioni, 
sarà nostra cura trasmetterle».

Travo accoglie il preside con 
una scuola più bella e sicura

TRAVO 
● Le scuole di Travo  – ancora fre-
sche della ritinteggiatura generale 
del periodo estivo – hanno dato ie-
ri il benvenuto al nuovo dirigente 
scolastico Luigi Garioni, chiamato 
a guidare l’Istituto Comprensivo di 
Bobbio al posto di Marica Draghi. 
Un’occasione per fare il punto sul-
le condizioni dell’edificio scolasti-
co e saldare i rapporti con l’ammi-
nistrazione comunale. E proprio il 
sindaco di Travo, Lodovico Albasi, 
mette avanti le mani: «In futuro, sor-
gerà ex novo un grande e unico po-
lo scolastico». 
Il nuovo dirigente scolastico – ac-
colto dal sindaco Albasi e dall’as-
sessore Mazzocchi, dalle maestre e 
dalla storica ex preside della Val-
trebbia Adele Mazzari – ha incon-
trato tutti i bambini della scuola in 
un momento di festa, nel quale so-
no stati prima di tutto inaugurati i 
lavori che l’amministrazione comu-
nale ha realizzato nel periodo di so-
spensione scolastica estiva per un 
importo di 10mila euro. Tutti gli am-
bienti interni dell’edificio scolasti-
co sono stati ritinteggiati e sistema-
ti, senza dimenticare interventi di 
ripristino e manutenzione delle fi-

nestre e dell’impianto elettrico.  
«I ragazzi, in consiglio comunale, ci 
avevano chiesto di avere una scuo-
la più bella, colorata e sicura: noi 
abbiamo mantenuto la promessa» 
fa notare il sindaco Albasi mentre 
Garioni ha salutato gli alunni invi-
tandoli ad impegnarsi a «desidera-
re di imparare cose nuove». I bam-
bini, quindi, hanno voluto ringra-
ziare con semplici e sentite frasi per 
quanto è stato realizzato negli anni 
dall’amministrazione comunale.  
Intanto prende quota l’idea della 
realizzazione di un nuovo polo sco-
lastico che concentri in un solo luo-
go gli studenti d’ogni ordine e gra-
do. La proposta è già stata inserita 
tra le opzioni della cartolina che 
ogni abitante ha ricevuto a domici-

L’inaugurazione dei lavori con il nuovo dirigente scolastico Luigi Garioni

I lavori appena conclusi sono 
stati inaugurati durante l’incon-
tro di saluto al nuovo dirigente

lio riguardo al processo di fusione 
con i Comuni di Gossolengo e Ri-
vergaro. «Ma a prescindere da que-
sto, è intenzione dell’amministra-
zione procedere con questo proget-
to» spiega Albasi. «Pensiamo ad 
edifici progettati per essere com-
pletamente antisismici e autonomi 
dal punto di vista energetico». L’area 
prevista per erigere il nuovo polo 
sarà quella circostante l’attuale asi-
lo nido, nella parte alta del paese, 
lontano dalla piazza: lì si prevede 
di costruire ex novo gli edifici per le 
scuole dell’infanzia, elementari e 
medie. Progetto che va di pari pas-
so con l’intenzione di trasferire il 
municipio nelle sale del castello An-
guissola. 

_Cristian Brusamonti

Borgonovo, 
domenica 
raduno annuale 
degli alpini

BORGONOVO 
● Domenica, 24 settembre, Bor-
gonovo indossa il copricapo con 
la penna nera. Il locale gruppo Al-
pini festeggerà, infatti, il suo con-
sueto annuale raduno. 
Si tratterà come sempre di un 
momento di gioia per tutta la co-
munità che potrà stringersi e ma-
nifestare il proprio affetto per gli 
alpini che da sempre si spendo-
no in una miriade di attività per 
il bene di tutti.  
L’appuntamento è fissato per le 
9,30 di domenica mattina, ora in 
cui è fissato il raduno delle pen-
ne nere e dei simpatizzanti: tutti 
sono stati invitati a presentarsi in 
piazza Garibaldi, di fronte al mo-
numento ai caduti. 
A seguire, con inizio alle ore 10, 
ci sarà il momento solenne 
dell’alzabandiera e alle 10,30 i 
partecipanti si trasferiranno in 
Collegiata per la celebrazione di 
una messa. 
Al termine il corteo, accompa-
gnato del gruppo musicale Orio-
ne che animerà la mattinata, tor-
nerà in piazza Garibaldi per i sa-
luti e i discorsi di rito._M.M.

Ad accompagnare i momenti 
salienti della cerimonia sarà 
il gruppo musicale Orione

Castelsangiovanni, festa  
della Madonna del Poggio

CASTELSANGIOVANNI 
● Domenica nel quartiere di Pog-
gio Salvini si tiene la festa della Ma-
donna del Poggio. Per l’occasione 
alle ore 16 nella piccola chiesa del 
rione, che si trova nei pressi di via 
don Mazzocchi e della piscina co-
munale, verrà celebrata una mes-
sa. La funzione religiosa sarà prece-
duta giovedì , venerdì  e sabato, al-
le 21 dalla recita di un rosario._M.M.

Il medico condotto 
che fece crescere la 
squadra del Nibbiano

NIBBIANO 
●  Nibbiano piange il suo storico 
medico condotto Franco Fulgo-
ni,che per ben 35 anni dal 1961 al 
‘96 seguì centinaia di pazienti che a 
lui si affidavano con fiducia. Origi-
nario di Castellarquato, dov’era na-
to 91 anni fa, s’era innamorato a tal 
punto di Nibbiano da stabilirvi tut-
ta una rete di relazioni anche fuori 
dal campo lavorativo. Oltre che per 
la professione medica, Fulgoni ver-
rà ricordato anche come uno dei ri-
fondatori, nel 1965, dell’Associazio-
ne Calcio Nibbiano. Il legame tra lui 
e la squadra di calcio locale è stato 
indissolubile, tanto che fino al gior-
no delle sua morte ha continuato a 
ricoprire il ruolo di presidente ono-
rario. Prima era stato medico socia-
le, allenatore e più volte presidente. 
Si deve a lui l’appellativo di “farfal-
le bianco azzurre” con cui ancora 
oggi vengono chiamati i giocatori 
del Nibbiano (oggi Nibbiano & Val-
tidone) in omaggio ai colori sociali. 
Fu sempre lui a coniare il motto “ad 
maiora” con cui si incita la squadra 
a risultati sempre migliori. Fulgoni 
fu anche uno dei promotori della 
costruzione del locale campo spor-
tivo. Persona eclettica era appassio-
nato di sport, lirica, storia dell’arte, 

cinema e giornalismo tanto da aver 
collaborato anche con “Libertà” in 
qualità di cronista sportivo e recen-
sore cinematografico. Dopo la lau-
rea in medicina a Modena, nel 1953, 
aveva collaborato come assistente 
volontario all’ospedale di Fioren-
zuola. Dal ‘54 al ‘58 aveva preso la 
condotta medica a Coli e poi, fino al 
‘61, a Zerba. Da quell’anno era di-
ventato medico condotto a Nibbia-
no dove tutti lo ricordano per  le do-
ti di umanità, capacità di ascolto, di-
sponibilità e grande senso del do-
vere. Nel ‘61 si era anche specializ-
zato in pediatria e puericoltura. A 
Nibbiano aveva deciso di stabilirsi 
con la moglie Louise e con i figli Pao-
la, medico pneumologo, e Roberto. 
Lascia anche l’amato nipotino Mat-
tia. I funerali saranno oggi alle 14 a 
Nibbiano._M.M.

Franco Fulgoni, in servizio per 35 
anni in paese, fu tra i rifondatori 
e l’anima della società calcistica

Il medico Franco Fulgoni

La chiesetta di Poggio Salvini
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